
 
 

POMODORO DA INDUSTRIA 

Incontro Tavolo Pomodoro MASAF  

ANICAV “Rilanciare la filiera del pomodoro da industria”  

Napoli, 11 novembre 2025 - Positivo incontro del Tavolo della filiera del pomodoro che si è riunito oggi a 

Roma, presso il MASAF, su sollecitazione dell’OI Pomodoro da Industria Bacino Centro Sud, alla presenza del 

Sottosegretario Patrizio La Pietra e di tutti i rappresentanti della filiera per discutere delle strategie di 

intervento a sostegno del comparto.  

L’ANICAV, presente al Tavolo con il Presidente Marco Serafini e il Direttore Generale Giovanni De Angelis, ha 

posto l’accento su alcune questioni fondamentali: governance di filiera e importanza del dialogo 

interprofessionale, emergenza idrica, calo delle rese agricole legato alle limitazioni, imposte dall’UE, 

all’utilizzo di molecole attive in agricoltura in assenza di valide alternative.  

Alla luce delle criticità che, in particolare nel Bacino Centro Sud, hanno caratterizzato la campagna di 

trasformazione del pomodoro da poco conclusa, è stato posto l’accento sulla difficoltà di dialogo tra parte 

agricola e parte industriale e sulla necessità di una maggiore vigilanza sul rispetto delle regole e dei contratti 

da parte del Ministero al quale è stato chiesto di creare una cornice istituzionale entro cui muoversi per 

potersi dare delle regole chiare e cogenti.   

Il Ministero ha fornito importanti rassicurazioni sulla richiesta, più volte sollecitata dall’ANICAV, di creazione 

di un’opera infrastrutturale di collegamento tra la diga di Occhito, in provincia di Foggia, e quella del Liscione, 

in provincia di Campobasso indispensabile per la sopravvivenza della coltura del pomodoro nell’areale 

foggiano e, a tal fine, il Sottosegretario La Pietra nei prossimi giorni farà visita al Consorzio per la bonifica 

della Capitanata. 

“Esprimiamo grande soddisfazione per la convocazione del Tavolo. – dichiara Marco Serafini, Presidente di 

ANICAV –   È stata avviata un’importante interlocuzione sulla governance di filiera che, soprattutto nel bacino 

Centro Sud, rappresenta un serio problema per la difficoltà di dialogo tra le parti e sulla necessità di un rilancio 

dell’Interprofessione per riequilibrare i rapporti tra parte agricola e parte industriale. Abbiamo, inoltre, 

ricevuto rassicurazioni su un intervento del Ministero della Salute in merito alle limitazioni all’uso di 

agrofarmaci e fertilizzanti per frenare il calo delle rese dei nostri agricoltori, rispetto a quelle dei Paesi nostri 

competitors.” 

“Ringraziamo il Sottosegretario La Pietra – dichiara Giovanni de Angelis, Direttore Generale di ANICAV – per 

la grande attenzione dimostrata nei confronti della filiera della trasformazione del pomodoro, una delle più 

importanti filiere italiane dell’agroindustria sia in termini di quantità prodotte che di fatturato, che 

rappresenta un settore trainante dell’economia della regione Campania dove è presente il maggior numero 

di imprese conserviere.” 

 

 



 
 

*** 

 

ANICAV 

L’ANICAV, Associazione Nazionale Industriali Conserve Alimentari Vegetali, nata a Napoli il 5 febbraio 1945, è la più 
grande associazione di rappresentanza delle imprese di trasformazione di pomodoro al mondo per numero di imprese 
aderenti e quantità di prodotto trasformato. Essa associa i 3/4 delle industrie di trasformazione operanti sul territorio 
nazionale che trasformano circa il 70% di tutto il pomodoro lavorato in Italia e la quasi totalità del pomodoro pelato 
intero prodotto nel mondo, con un fatturato, nel 2024, di 3,9 miliardi di euro (oltre il 70% del fatturato totale del 
comparto italiano della trasformazione del pomodoro). Circa il 60% delle produzioni è destinato all’esportazione sia 
verso l’Europa (Germania, Francia, Regno Unito) che verso gli altri Paesi (USA, Giappone, Australia) facendo del 
pomodoro un ambasciatore dell’eccellenza del Made in Italy nel mondo. 

 

Ufficio stampa ANICAV 
Andrea Pascale, 393 8138965, andrea.pascale@mediatyche.it  

 

mailto:deborah.moleri@mediatyche.it

